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ISTITUZIONI
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 21 giugno 2004 presentata da Giuseppe (Bill) Arigoni, Graziano Pestoni e Lorenzo Quadri “Affinché il progetto ORTO abbia un futuro”  ―  Concessione di un aiuto straordinario di fr. 200.000.- all’Associazione L'ORTO e la stipulazione di contratti di prestazione con terzi per l'occupazione di persone in esecuzione di pena
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con Mozione del 21 giugno 2004 (“Affinché il progetto ORTO abbia un futuro”) avete chiesto al Consiglio di Stato di attivarsi per assicurare al progetto ORTO un futuro. In particolare avete chiesto di esaminare la possibilità di assicurare al progetto finanziamenti diretti del Cantone all’Associazione L'ORTO, oppure un contratto di prestazione del Cantone al progetto ORTO, oppure ancora la partecipazione diretta del Cantone nella gestione del progetto ORTO. Il Consiglio di Stato si esprime con il presente messaggio sulla mozione, rilevando a titolo di premessa che il messaggio si limita agli aspetti essenziali della questione (ritenuto che è data alla commissione parlamentare la possibilità di accedere alla copiosa documentazione disponibile).

Il progetto ORTO

Il progetto ORTO ha preso avvio nel 2000 con l’obiettivo di assicurare possibilità occupazionali a persone difficilmente in grado di ottenere altrimenti un lavoro. Negli intendimenti dei promotori l’attività lavorativa doveva essere attuata in un contesto che tenesse conto delle particolari necessità di sostegno e formazione delle persone interessate. Pur derivando da esperienze precedenti rivolte principalmente a detenuti, il progetto ORTO aprì le porte sin dall’inizio anche a altre categorie di persone (segnatamente asilanti e ex detenuti, durante il loro periodo di prova).

Un’Associazione di diritto privato (denominata L'ORTO) ha preso in affitto e gestito un’azienda orticola a Muzzano di proprietà di una società facente capo al sig. Crotta. Nel contesto del contratto di affitto il sig. Crotta si è impegnato a ritirare, a condizioni di mercato, la produzione dell’Associazione.

Secondo le valutazioni degli esperti agricoli, l’operazione appariva finanziariamente sostenibile, con una necessità di contributo pubblico valutabile attorno a fr. 150.000.- annui, versati tramite il Fondo Lotteria Intercantonale. Per questa ragione all’Associazione L'ORTO erano stati garantiti dalla Fondazione Recupero Sociale gli aiuti che la stessa avrebbe percepito dal Cantone sulla base di quanto avveniva nel passato.
 La Fondazione aveva inoltre assicurato all’Associazione alcune garanzie nei confronti di partner contrattuali (in particolare l’istituto di credito e l’affittuario per i pagamenti degli affitti).

Difficoltà finanziarie

Le previsioni economiche poste alla base del progetto si sono rivelate molto ottimistiche. L’Associazione L'ORTO, infatti, negli anni 2000-2003 ha accumulato perdite d'esercizio dell’ordine di franchi 660'000,- ca., malgrado l’assegnazione di aiuti cantonali, tramite la Fondazione Recupero Sociale, di fr. 205'000.- per il 2000, di 165'000,- per il 2001, di 280'000,- per il 2002 e di 395'000,- per il 2003. L'aiuto concesso nel 2003, per decisione del Consiglio di Stato, si componeva del sussidio per l'anno in questione e dell’anticipo del sussidio del 2004 (pari a fr. 200'000,-). L'anticipo dell'aiuto 2004 aveva l'obiettivo di sanare parzialmente la situazione debitoria e porre quindi le basi per la preparazione di un Messaggio volto ad assicurare al progetto un aiuto annuo ricorrente senza più fare capo al Fondo Lotteria Intercantonale.

Le cause del progressivo peggioramento della situazione finanziaria sono molteplici: l’attuazione di investimenti inizialmente non previsti (che hanno comunque portato a un adeguamento del contratto di affitto), la parziale distruzione di parte della produzione di pomodori del primo anno per un virus, l'esondazione del lago, ma soprattutto i costi aggiuntivi legati all'handicap sociale presentato dagli utenti impiegati con le relative necessità importanti di controllo, sostegno e formazione dovute per raggiungere lo scopo dell'integrazione professionale fissato nel progetto.

La rinuncia alla presentazione di un messaggio

Considerato il peggioramento della situazione finanziaria dell’Associazione L'ORTO, la direzione del DI aveva ipotizzato a più riprese la presentazione di un messaggio al Gran Consiglio per consolidare il finanziamento del progetto. La presentazione del messaggio richiedeva però la realizzazione di alcune condizioni concernenti le modalità di gestione del progetto, i processi decisionali, il passaggio al sistema dei mandati di prestazione con il coinvolgimento di altri partner interessati, l’affidabilità delle previsioni finanziarie, ecc. Secondo le intenzioni del Dipartimento, che comunque ha sempre considerato il progetto interessante, l’aiuto annuo cantonale avrebbe potuto raggiungere 300'000,- franchi.

Gli approfondimenti successivamente necessari, considerata l’importanza dell’aiuto, hanno ritardato la decisione di presentazione del messaggio all’inizio del 2004, quando la direzione del DI ha preso conoscenza che la situazione finanziaria dell’Associazione era ulteriormente peggiorata e che la manovra inizialmente prevista con il messaggio appariva difficilmente in grado di risanare il progetto e di consolidarlo a medio termine
.

La Direzione del Dipartimento ha pertanto deciso a inizio 2004, di comunicare all’Associazione che a suo giudizio non erano più date le condizioni per continuare con il progetto ORTO sulle attuali basi giuridiche e gestionali, ha invitato l’Associazione a prendere in considerazione l’ipotesi di un abbandono del progetto.

Ritenuta l’attuazione delle modifiche organizzative richieste, il Dipartimento si era comunque detto interessato al tipo di offerta formativa e lavorativa promossa dall’Azienda L’ORTO per quanti riguarda i detenuti. Su questa base vi era quindi la concreta possibilità di continuare il rapporto tra il Dipartimento e una nuova struttura che assumesse la gestione dell’Azienda.

Il controllo finanziario

È bene a questo punto del messaggio rilevare che l’attività dell’Associazione è stata costantemente sottoposta al controllo dell’Ispettorato delle finanze (oggi Controllo cantonale delle finanze) e che le operazioni contabili e la tenuta dei conti sono sempre risultate corrette. Il CCF aveva comunque richiesto a più riprese all’Associazione l’elaborazione di documenti contabili che permettessero un  miglior controllo dell’evoluzione finanziaria e una miglior attendibilità budgetaria. Ipotesi di potenziamento del controlling sono state elaborate ma mai avviate, anche per mancanza di mezzi finanziari. Il CCF aveva pure tempestivamente segnalato al Comitato la necessità di procedere al deposito dei bilanci, quando l’Associazione non era più in grado di far fronte ai suoi debiti.

La valutazione del progetto ORTO

È fuori di dubbio, come affermano gli autori della mozione oggetto del presente messaggio, che “l’azienda agricola l’ORTO ha svolto in questi anni un compito sociale importante”. Quest'importanza non si basa sul semplice impiego di persone in un'attività di produzione agricola, ma si incentra essenzialmente sul percorso formativo e di reinserimento nel mercato del lavoro che con esse si riesce a costruire nel periodo in permanenza presso l'Azienda.

Con ogni operaio/utente si stabilisce un progetto individuale che prevede il tempo di impiego, le condizioni, gli obiettivi ed i mezzi. Ad ognuno degli operai/utenti viene garantita una formazione di base nel settore specifico, il sostegno al reinserimento professionale, il collegamento con gli operatori sociali del servizio esterno di riferimento e, se richiesto o necessario, un'introduzione alla lingua italiana. La lunghezza del contratto può variare da pochi giorni fino ad un anno o più (apprendistato), a dipendenza del progetto e degli obiettivi fissati al momento dell’entrata.

Considerata l’utenza alla quale l'ORTO fa riferimento, per una grande parte adulti poco qualificati e spesso senza esperienza formativa significativa, è risultato necessario incentrare ogni progetto integrativo nella combinazione lavoro/formazione, dando ampio spazio alla parte pratica rispetto ad attività formative prettamente teoriche. L'attività principale rimane quella orticola, ma sono pure offerte delle possibilità d’impiego e di formazione nella meccanica (macchinari ed impiantistica), nell'amministrazione, nella cucina e nella manutenzione.

Alla formazione specifica nel settore prescelto, si aggiungono moduli formativi specifici per il confronto col mercato del lavoro (bilancio personale, tecniche di ricerca dell’impiego) e per lo sviluppo delle conoscenze personali, di aggiornamento o riqualifica (informatica, lingua italiana, conoscenza di sé, sviluppo progetto individuale).

L'insieme delle importanti prestazioni fornite in seno all'azienda L'ORTO permettono a questo progetto di rispondere in modo molto interessante a dei bisogni di occupazione e formazione professionale, non limitati al settore carcerario, ma molto sentiti pure nell'ambito dell'assistenziale e di inserimento sociale. Per questo, del resto, l'ORTO ha ottenuto i già citati importanti aiuti cantonali. 

Un futuro per l’attività de L’ORTO

Oggi non è sufficiente una valida giustificazione sociale per consolidare un’esperienza –come quella dell’Associazione L’ORTO– che richiede un importante sostegno finanziario da parte dello Stato. Neppure è sufficiente un impegno totale e esemplare da parte delle persone che hanno collaborato alla concretizzazione del progetto: si riconosce in effetti che i membri del Comitato, così come i quadri dell’azienda hanno lavorato con grande passione e impegno. 

È necessario, proprio per giustificare l’aiuto pubblico, che si realizzino altre condizioni importanti che non hanno purtroppo sempre caratterizzato in questi anni l’esperienza del progetto ORTO. Si pensa, in primo luogo, alla completezza e all’attendibilità delle previsioni finanziarie (nell’ambito delle quali viene determinato l’eventuale sussidio cantonale).

È poi necessario che un progetto di questo genere si fondi maggiormente su obiettivi chiari e controllabili, non soltanto dal punto di vista finanziario, ma anche in rapporto alle sue finalità sociali
. 

La struttura dell’organizzazione di gestione del progetto non può poi prescindere dal rispetto di modalità operative e procedurali che dovrebbero essere proprie di ogni attività economica e commerciale (anche se non finalizzata, come in questo caso, all’ottenimento di un profitto). 

Deve infine esistere un rapporto chiaro con gli enti e le associazioni che traggono indirettamente vantaggio dall’esistenza del progetto, rapporto che oggi si vuole principalmente costruito nella forma del mandato di prestazioni
. 

Come detto il progetto ORTO non ha indirizzato le sue attenzioni soltanto alla categoria delle persone in fase di carcerazione, ma anche (e giustamente) ai richiedenti l’asilo, rispettivamente a persone bisognose di essere aiutate a integrarsi professionalmente. Ciò malgrado l’assetto di finanziamento esterno era principalmente costruito attorno alla Fondazione Recupero Sociale (che all’ORTO ha riversato gli aiuti percepiti dal Fondo Lotteria Intercantonale). Detto in altri termini, un progetto di questo genere proprio per l’interessante e poliedrica funzione che svolge non può contare soltanto su un flusso finanziario, ma deve coinvolgere e responsabilizzare più partner
.

Queste considerazioni di valutazione del progetto, che avevano portato la direzione del DI a rinunciare alla presentazione del messaggio così come concepito inizialmente, sono sostanzialmente confermate dalle conclusioni di un rapporto che il Consiglio di Stato ha commissionato allo Studio CONSONO
. Per trasparenza va qui sottolineato che il Comitato dell’Associazione, con una lunga nota all’indirizzo della Direzione del Dipartimento, ha preso le distanze dal rapporto stesso e da alcune sue conclusioni, pur giungendo in definitiva a riconoscere che l'attuale progetto ORTO doveva modificare sostanzialmente la propria organizzazione. 

Nello stesso documento il Comitato conferma la volontà di giungere a un concordato con i creditori con l’obiettivo di passare il progetto ad altra entità giuridica, con il minor danno possibile per i partner contrattuali e per consentire l’avvio di un nuovo progetto in grado di consolidare le esperienze positive del primo progetto ORTO. 

Il progetto L’ORTO deve quindi avere un futuro, ma perché ciò sia possibile sono necessarie due condizioni:

· l’arrivo di un vertici dell’Associazione (Comitato) completamente rinnovato che assuma il controllo e la gestione dell’Azienda L’ORTO alle condizioni illustrate sopra.

· la realizzazione di una procedura di concordato con gli attuali creditori dell’Associazione L’ORTO, che eviti conseguenze che di fatto impedirebbero la riprese dell’attività dell’Azienda. Come illustrato in seguito, alla realizzazione di tale concordato è legata la proposta di riconoscimento delle prestazioni 2004 fornite al Dipartimento delle istituzioni per un importo fr. 200'000,-, presente in questo messaggio.

La continuazione dell’attività nel 2004 e inizio 2005

A conoscenza della chiara posizione espressa dal Dipartimento e delle condizioni poste per dare un futuro al progetto ORTO, il Comitato dell’Associazione L'ORTO ha deciso da una parte di introdurre una procedura di auto fallimento dell’Associazione
 volta all’ottenimento di un concordato con i creditori e, dall’altra, di continuare l’attività per poter procedere al raccolto dell’anno 2004, garantire la continuità del posto di lavoro alla cinquantina di utenti che lavoravano in azienda, e contenere così le conseguenze finanziarie
 legate alla chiusura.

Il Comitato uscente si è quindi attivato per trovare un Ente –disposto a riprendere l’attività svolta dall’Associazione L’ORTO– con una struttura e un’esperienza nel lavoro sociale sufficiente per dare delle buone garanzie di funzionamento. 

Nel contempo, il Comitato uscente si è pure attivato per ottenere l’accordo dei creditori per un concordato, in modo da non penalizzare in modo eccessivo chi per anni ha collaborato con L’ORTO; questo concordato è una condizione indispensabile perché una nuova struttura organizzativa possa accettare di assumere le redini dell’esperienza ORTO. A fine aprile il Comitato uscente aveva raccolto l’adesione di principio ad un concordato al 30% da parte della maggioranza dei creditori chirografari, sia in termini di numero dei creditori sia in termini di massa debitoria. Tale proposta di concordato si fonda sui sostegni finanziari possibili grazie al presente messaggio (aiuto straordinario 2004 da parte del Dipartimento delle istituzioni e scioglimento della Fondazione ricupero sociale) specificati al punto seguente.

Conclusioni del Consiglio di Stato

Sulla base di quanto affermato in precedenza, il Consiglio di Stato ritiene corretta le decisione d’inizio 2004 del Dipartimento delle istituzioni di non procedere alla presentazione di un messaggio per consolidare l’esperienza dell’Associazione L’ORTO sulle basi attualmente conosciute.

Il Governo è convinto che appaia comunque giustificato predisporre gli strumenti legali e finanziari per consentire la messa a disposizione anche in futuro di un’offerta formativa e lavorativa per i detenuti, così come proposta in questi anni dal progetto ORTO. 

Per questo motivo, il Governo ritiene necessario definire la base legale che permetta al Dipartimento competente di firmare dei contratti di prestazione con Enti terzi che garantiscano la citata offerta formativa e lavorativa. 

Oltre a ciò, lo scrivente Consiglio considera necessario che all’Associazione L’ORTO siano riconosciuti fr. 200'000,- a fronte delle prestazioni fornite nel corso del 2004.

Le ragioni che giustificano questo riconoscimento possono essere così riassunte: 

· per l'utilità sociale dell'attività che ha svolto (illustrata al punto La valutazione del progetto ORTO), soprattutto in un ambito così delicato come il reinserimento dei detenuti;

· per evitare un fallimento senza concordato che precluderebbe ogni chance di nuovo avvio di un’attività all’Azienda agricola L’ORTO. 

Con il presente messaggio si chiede pertanto in primo luogo al Gran Consiglio un credito di fr. 200.000.- da destinare all’Associazione L'ORTO, ritenuto che lo stesso venga utilizzato per compensare parzialmente i creditori nell’ambito della procedura di concordato dell’Associazione.

Il Consiglio di Stato intende inoltre rinunciare alle pretese relative a forniture di propri servizi
, dove non esiste un obbligo di legge particolare (si pensa in particolare agli oneri sociali).

Ritenuti inoltre i servizi prestati dall'Associazione, con particolare riferimento alla disponibilità di lavoro protetto, di formazione e consulenza in vista di una riqualifica e un reinserimento professionale dei detenuti, il Consiglio di Stato dà pure per scontato che non si procederà al recupero presso l’Associazione del “peculio” versato ai detenuti che hanno collaborato presso l’azienda ORTO
.

Per quanto concerne la scelta di favorire la continuità del progetto su nuove basi, il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio di creare, con la modifica del regolamento sull’esecuzione delle pene e delle misure per gli adulti del 23.11.1978 che seguirà successivamente, la base legale necessaria per sottoscrivere contratti di prestazioni volti a assicurare attività professionali a persone in regime di esecuzione di pena. Questa base legale appare necessaria anche alla luce delle modifiche del Codice Penale Svizzero (CPS)
. L’onere annuo massimo per lo Stato potrà essere di fr. 200'000.- a partire dal 2006. Questa soluzione porta di fatto al superamento dell’utilità della Fondazione Recupero Sociale, la quale, in vista di un concordato con i credito dell’Associazione, ha già deciso positivamente sul principio di mettere a disposizione il proprio capitale per contribuire al finanziamento del prospettato concordato con i creditori
.

Gli impegni finanziari per Cantone dal presente messaggio possono essere così riassunti:

· 2005: aiuto straordinario all'Associazione L'Orto:
fr.
200'000, --

· 2005: contratto di prestazione: 
ca. fr.
100'000, --

Tutti gli oneri qui esposti sono già inclusi nei conti preventivi 2005 del Dipartimento delle istituzioni.

Il credito per assicurare all’Associazione L'ORTO il riconoscimento delle prestazioni 2004 per un totale di fr. 200.000.- è previsto nel Preventivo 05 del Dipartimento delle Istituzioni, Sezione Esecuzione Pene e Misure, conto 365001 Contributi diversi.

Congruenza con LD e PF

Questo messaggio si allinea con quanto indicato nelle Linee Direttive 2004-2007, primo aggiornamento del dicembre 2004, obiettivo 10, scheda 3, mirando alla concretizzazione di offerte lavorative e formative per il settore carcerario e per l’esecuzione delle pene e delle misure, secondo la filosofia del nuovo Codice penale svizzero.

L’importo necessario per finanziare contratti di prestazione in funzione di attività lavorative per persone in esecuzione di pena è pure inserito nel PF del DI (Sezione Esecuzione Pene e Misure) a garanzia della copertura degli oneri per gli anni futuri; in questo senso l’accettazione del presente messaggio non aggiunge nuove spese a carico del Dipartimento delle istituzioni.

Conclusione

In conclusione si chiede al Gran Consiglio di evadere la mozione Arigoni, Quadri e Pestoni come ai considerandi e, parimenti di accogliere il decreto relativo allo stanziamento del citato credito a favore all’Associazione L'ORTO, rispettivamente di approvare il decreto legislativo che autorizza il Consiglio di Stato, per il tramite del Dipartimento delle Istituzioni, a stipulare contratti di prestazioni con partner esterni per la creazione di attività per persone in esecuzione di pena.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il contratto di prestazioni con l’Associazione l’ORTO
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 31 maggio 2005 n. 5658 del Consiglio di Stato,
decreta:

Articolo 1
1È concesso un contributo di fr. 200'000.-- quale riconoscimento delle prestazioni fornite dall’Associazione l’ORTO al Dipartimento delle istituzioni.
2Il versamento di tale contributo è vincolato all’ottenimento, da parte dell’Associazione L’ORTO, di un concordato con i propri creditori.

Articolo 2

1Il Cantone è autorizzato a stipulare contratti di prestazioni, in base al quale l'ente partner organizza dei programmi d’occupazione, d’inserimento professionale e di formazione a favore di persone al beneficio di prestazioni assistenziali, di richiedenti l’asilo, di condannati, di persone al beneficio dell'assicurazione disoccupazione o di altre persone bisognose di simili programmi.

2Il Dipartimento delle istituzioni è autorizzato a firmare i contratti di prestazioni. I crediti necessari sono esposti nel Preventivo del Dipartimento.

Articolo 3

1Il Cantone versa all'ente con il quale viene sottoscritto il contratto di prestazioni un contributo annuo fisso determinato nell'accordo contrattuale stesso.

2La spesa viene inscritta al conto di gestione corrente del Dipartimento delle istituzioni, Sezione dell’esecuzione delle pene e delle misure.

Articolo 4

Il Gran Consiglio approva il contributo annuo nell’ambito del Preventivo dello Stato.

Articolo 5

Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
� Del Comitato dell’Associazione L'ORTO fanno attualmente parte: Guido Zanon (Presidente), Luca Beretta-Piccoli, Fabrizio Comandini (Direttore Croce Rossa, sezione del Luganese), Franco Moser (Capo Ufficio sostegno sociale inserimento, DSS), Tiziano Pedrinis (Ufficio consulenza agricola, Sezione agricoltura, DFE), Luisella DeMartini (segretaria; Capo Ufficio di Patronato, DI). Rodolfo Schmid (fiduciario, con mandato di controlling finanziario).


� La Fondazione Recupero Sociale si era adoperata nel passato per gestire o promuovere attività lavorative a beneficio soprattutto dei detenuti o di persone  che, avendo conosciuto l’esperienza del carcere, dovevano venire aiutate a reintegrarsi nel mondo del lavoro. La Fondazione beneficiava di aiuti dello Stato, per il tramite del Fondo lotteria intercantonale, dell’ordine di circa fr. 180.000.-. Il Consiglio di Fondazione è composto dal direttore del DI Luigi Pedrazzini, per statuto, e dai Signori Armando Ardia, Luca Beretta-Piccoli, Luisella DeMartini-Foglia, Fabio Sartori, Guido Zanon.


� Un importo di questa importanza è stato del resto inserito nel Preventivo del Cantone per il 2004.


� Nonostante il versamento di un aiuto di quasi fr. 400'000,- (sussidio 2003 con l'aggiunta dell'anticipo 2004) l'esercizio 2003 ha fatto segnare un disavanzo d'esercizio, anche se limitato a fr. 7'000,- ca.


� Su questo punto esiste una diversità di veduta fra la perizia (vedi nota 10) e la presa di posizione del Comitato dell’Associazione sulla perizia stessa.


� In effetti nel progetto di messaggio che era stato a suo tempo elaborato si ipotizzava l’introduzione del contratto di prestazione per regolarizzare il flusso finanziario fra lo Stato e l’Associazione L'ORTO. Opzione che non si era presa in considerazione nelle proposte del rapporto speciale di verifica stilato dall'Ispettorato delle Finanze (ora Controllo delle Finanze) su mandato del Consiglio di Stato. (marzo 2002), considerando il progetto quale sperimentale rispetto alla propria valenza sociale ed in un settore, quello orticolo, con rischi di imprevisti importanti.


� Anche per questa ragione il Comitato dell’Associazione ha riunito persone portatrici di esperienze diverse, così come l’Associazione stessa era stata fondata con il concorso di diversi enti.


� Con risoluzione governativa No. 3141 il Consiglio di Stato ha dato mandato allo Studio CONSONO (di Lugano di effettuare una valutazione circa l’utilità del progetto Associazione L'ORTO di Muzzano sia dal profilo generale che in relazione ai diversi ambiti di riferimento particolare. Più precisamente il mandato si riferiva a tre punti particolari: utilità del progetto sia da un profilo generale che in relazione ai diversi ambiti di riferimento; impostazione generale per offrire una gestione operativa e finanziaria sostenibili; proposte operative per la continuazione del progetto, per esempio come azienda agricola.


� La procedura è attualmente in corso.


� Nell'ambito di un mandato di verifica finanziaria esterna, furono valutate diverse ipotesi di chiusura dell'esperienza con i relativi costi (investimenti per la produzione, impegni contrattuali). L'ipotesi di una chiusura/sospensione dell’attività, fondata su un concordato (in mancanza di poter onorare tutti i crediti) e il passaggio dell'esperienza sotto la responsabilità di un nuovo Ente, risultava come la meno onerosa.


� Si tratta, in particolare, di fr. 82'000,- ca. di crediti presenti nella contabilità dei patrocinati gestiti dall'Ufficio di Patronato.


� Per un totale di fr. 279'087,- per gli anni 2000-2004. Per l'anno 2004 l'importo ammonta a fr. 60'700,- ca. (stato al 25.10.2004).


� L'art. 37 CPS prevede l'obbligo al lavoro per il condannato, confermato nella revisione dello stesso all'art. 81. Il nuovo CPS prevede inoltre l'istituzione del Lavoro di Utilità Pubblica quale strumento nel settore dell'esecuzione delle pene e delle misure.


� Il raggiungimento effettivo del concordato è la conditio sine qua non posta dal Consiglio di Fondazione  per l’effettivo scioglimento della Fondazione stessa; tale decisione dovrà in ogni caso essere ratificata dall’Autorità di vigilanza sulle Fondazioni.
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